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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  
 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO:  COL SORRISO E CON IL CUORE 
 

 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO:  Settore: Assistenza,  Aree di intervento: 2: Adulti e terza 

età in condizioni di disagio, 6 Donne con minori a carico e donne in difficoltà 

 

 

DURATA DEL PROGETTO:  12 MESI 
 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
La finalità dell’intervento progettuale si può distinguere in due obiettivi generali: 
 
1) per poveri/indigenti anziani, adulti over 50 con disagio uomini e donne, residenti e non, nella città di Pescara, 

sia utenti del Poliambulatorio, sia non utenti: rispondere alle loro vulnerabilità mettendo in campo e realizzando 

iniziative concrete che contribuiranno ad innalzare la qualità della vita sotto l'aspetto della salute, soprattutto dal 

punto di vista delle patologie ipertensive e cardiologiche.    
 

2)  per poveri/indigenti, adulti con disagio, uomini e donne, senza dimora, residenti e non, nella città di Pescara, 

sia utenti del Poliambulatorio, sia non utenti: dare loro l'opportunità di essere beneficiari delle prestazioni 

sanitarie in termini assistenziali e garantire  la possibilità e il diritto alla salute con l'accesso a una serie di servizi 

sanitari di cui non potrebbero usufruire diversamente, in quanto incapienti. Migliorare le loro condizioni  anche 

rispetto alla  vita affettiva, psichica, relazionale e alla riconquista dell’empowerment e dell’autostima 

Nel dettaglio il progetto persegue i seguenti obiettivi specifici: 

Obiettivo 1 : Consentire a 50 Anziani e adulti over 50 poveri e indigenti, che oggi hanno difficoltà nell'accesso ai 

servizi sanitari, di usufruire di prestazioni sanitarie riferite a patologie collegate a ipertensione e problemi 

cardiaci; costoro, con l'attivazione del progetto “Col sorriso e con il cuore!”, potranno usufruire delle prestazioni 

a titolo gratuito offerte dal Poliambulatorio “Domenico Allegrino” Onlus riferite a queste specifiche patologie, 

anche attraverso un’informazione specifica a livello di prevenzione . 

Risultato atteso 

sui beneficiari diretti 

-Un forte impatto sui poveri e indigenti della provincia di Pescara che da tempo si privano di visite specialistiche 

e di esami strumentali soprattutto di tipo cardiologico. 

-Una informazione specifica sulle ripercussioni dell'ipertensione svolta da personale medico che possa aiutare i 

pazienti a riconoscere i sintomi e i campanelli di allarme di patologie legate alla malattia. Queste persone spesso 

non si informano rispetto a particolari patologie che potrebbero invece, se prese per tempo, evitare ulteriori 

sviluppi dannosi per la salute. 

- Riduzione dei tempi di attesa per visite specialistiche ed esami strumentali: benché i poveri/indigenti abbiano 

l'esenzione dal ticket per molte prestazioni presso la ASL, spesso devono sottoporsi a lunghe liste di attesa nei 

distretti più vicini al loro comune di residenza. Per poter usufruire delle stesse prestazioni in esenzione e in tempi 
più brevi, l’utente dovrebbe allontanarsi dal proprio comune di appartenenza, cosa che spesso non è in grado di 

fare per evidenti problemi di mobilità. Tale problema viene risolto nel momento in cui egli sa di potersi rivolgere 



al Poliambulatorio “Domenico Allegrino”, che è sito a Pescara, in posizione peraltro facilmente raggiungibile 

con mezzi pubblici. 

-i malati in situazioni economiche difficili per i quali sarà stata individuata la cura per gli aspetti derivanti da 

problemi ipertensivi, vedranno ridotto il rischio di insorgenza di ulteriori patologie 

-presa in carico complessiva che riduce l'isolamento della persona povera/indigente consentendogli di attivare 

rapporti umani e di fiducia con gli operatori 

sui beneficiari indiretti 

- nuclei familiari delle persone seguite e curate dal Poliambulatorio: informare e curare un paziente significa 

anche portare sollievo alle persone a lui più vicine, persone che vivono direttamente le difficoltà e il disagio 

sanitario e psicologico del congiunto cui sono accanto ogni giorno; 

- intera comunità: le prestazioni effettuate presso il Poliambulatorio consentono di alleggerire il carico 

economico sulla sanità pubblica rappresentando per essa una riduzione di costi . 

  

 Indicatore Situazione ex ante Situazione ex post 

  Numero utenti poveri/indigenti 

raggiunti da esami strumentali e visite 

specialistiche su ipertensione del 

Poliambulatorio Domenico Allegrino 

50 prestazioni mediche specialistiche 

(holter pressorio) su ipertensione e 

problemi legati a tale patologia 

100 prestazioni mediche 

specialistiche (holter pressorio) 

su ipertensione e problemi legati 

a tale patologia durante l'anno di 

progetto con incremento del 

50% di utenti    

     

Obiettivo 2 : Dare l'opportunità ad 8 persone segnate da esperienze difficili di esprimere i bisogni che sentono 

profondamente: essere ascoltati e accolti senza giudizi; vedere riconosciuta la propria esperienza come risorsa e 

conoscenza; trovare altre persone con cui condividere aspetti della propria vita; riprendere in mano la propria 

condizione, superando un atteggiamento prevalentemente passivo e assistenziale. 

Tale obiettivo verrà perseguito attraverso l'attivazione di 1 laboratorio di Auto Mutuo Aiuto per n. 8 adulti in 

difficoltà rispetto alla problematica dell'alimentazione. 

Creare un gruppo di auto mutuo aiuto dove sia fondamentale la condivisione di esperienze tra persone che hanno 

lo stesso disagio, lo stesso problema o la stessa patologia. 

Risultati attesi 

sui beneficiari diretti 

-sentirsi accolti e supportati nel fronteggiare la propria condizione di disagio, uscire dall’isolamento e dalla 

vergogna. 

-Ricevere informazioni e consigli su come far fronte ai propri problemi, ricevere un aiuto psicologico da 

qualcuno che si prende cura di loro, 

- Supportare gli utenti nel reinserirsi in una rete sociale e comunitaria, valorizzando le risorse che riscopriranno 

di avere. 

- Favorire un aiuto reciproco tra i membri del gruppo, fondare i rapporti sulla reciprocità. 

sui beneficiari indiretti 

-Miglioramento delle relazioni familiari, grazie al miglioramento della situazione psicofisica dell'utente 



Indicatore Situazione ex ante Situazione ex post 

Laboratori di Auto mutuo aiuto 

svolti presso l'Associazione 

“Domenico Allegrino” Onlus 

Un percorso terminato di auto mutuo 

aiuto su problemi legati  

all'alimentazione 

Un nuovo laboratori di Auto 

mutuo aiuto 

incremento del 100% 

8 nuove persone coinvolte 

 

 

Obiettivo 3 : Individuare, visitare e curare n. 10 senza dimora della città bisognosi di cure mediche, visite e 

esami strumentali e di cure odontoiatriche; divulgare, tra  i senza  dimora che quotidianamente entrano in 

contatto con gli operatori della struttura, informazioni riguardanti l'opportunità di accesso per le persone 

indigenti e in difficoltà ai servizi che il Poliambulatorio “Domenico Allegrino” offre gratuitamente, 

indipendentemente dalla provenienza degli utenti. 

Chi vive in condizioni di estrema fragilità, espone il proprio fisico a situazioni in cui banali problemi di salute, se 

non adeguatamente trattati, possono degenerare in situazioni di maggiore gravità o cronicizzarsi, generando 

aggravi di spesa per il Servizio sanitario. 

Soprattutto le cure odontoiatriche in Italia sono parzialmente escluse dai Livelli essenziali d’assistenza: il 

Servizio sanitario nazionale eroga soltanto alcune prestazioni di base. Per usufruire di tali prestazioni, il cittadino 

deve versare un ticket che, però, non comprende i costi degli impianti, delle protesi mobili e fisse e dei relativi 

materiali che sono a carico del paziente.   

Sono cure costose, di difficile o impossibile accesso in caso di povertà. E infatti sempre più persone rimandano, 

rinunciano. A maggior ragione se si tratta di senza dimora. 

Risultati attesi 

sui beneficiari diretti 

-Migliorare la condizione di salute dei senza dimora attraverso l’accoglienza e presa in carico e tramite visite 

mediche e esami strumentali specifici necessari; 

-Sentirsi accolti e supportati nel fronteggiare la propria condizione di disagio, uscire dall’isolamento e dalla 

mancanza di fiducia e autostima. 

-Ricevere informazioni e consigli su come far fronte ai propri problemi di salute, 

-Permettere a chi ha bisogno di essere curato, ma non ha accesso al Sistema Sanitario Nazionale, di essere 

seguito da medici specialisti per giungere  a una guarigione completa, evitando ricadute e ripetute 

ospedalizzazioni. 

- Fornire sostegno sociale e orientamento ai servizi esterni in particolare ai servizi sociali, abitativi e scolastici 

presenti sul territorio. I senza dimora vengono indirizzati ai servizi territoriali per ottenere il documento di 

identità: questo al fine di consentire l’iscrizione al SSN. 

sui beneficiari indiretti 

- riduzione dell’improprio utilizzo dei servizi di Pronto soccorso da parte dei senza dimora: questa fascia di 

popolazione, particolarmente fragile, è esposta a malattie in larga parte prevenibili o curabili mediante un 

accesso programmato alle cure, che può essere effettuato proprio a seguito di esami strumentali e visite 

specialistiche presso il Poliambulatorio, 

-riduzione dei costi sociali 



Indicatore Situazione ex ante Situazione ex post 

Numero di utenti senza fissa dimora 

curati, anche con cure 

odontoiatriche, presso il 

Poliambulatorio “Domenico 

Allegrino” 

Cura di alcune persone senza fissa 

dimora in maniera non continuativa 

Individuazione, visita e cura, 

anche con cure odontoiatriche, di 

n. 10 senza fissa dimora 

incremento del 100% 

  

Obiettivo 4: Offrire a 20 donne e/o bambini poveri e indigenti con problematiche legate a malattie genetiche, 

attività di prima visita specialistica, ad opera della Sezione di Genetica Medica del Dipartimento di Scienze 

Mediche Orali e Biotecnologiche dell'università di Medicina “G. D'Annunzio” di Chieti. 

Diagnosi, assistenza e cura sono fondamentali per chi è affetto da una malattia genetica. Con il termine malattie 

genetiche si intende l’insieme delle malattie causate, in modo esclusivo o parziale, da un difetto del patrimonio 

genetico. Una corretta diagnosi può servire per individuare subito la patologia e intervenire con la giusta 

assistenza e con le corrette cure, lì dove queste esistono. 

Purtroppo chi si trova in condizioni economiche difficili non ha la possibilità di accedere a visite e screening 

specialistici. Anche la scarsa informazione e conoscenza costringe le famiglie di una persona malata ad un 

calvario che può protrarsi per parecchi anni prima di arrivare a conoscere la natura della patologia, le cure 

attualmente disponibili, le opportunità di assistenza fornite dal sistema sanitario nazionale o dalle organizzazioni 

private e non profit. 

L'obiettivo è quindi quello di attivare un processo attraverso il quale le donne e/o i bambini a rischio per una 

malattia che può essere ereditaria, vengono informati delle conseguenze , dei modi con i quali essa può essere 

prevenuta o curata, del rischio della sua comparsa e della probabilità di trasmetterla, fornire informazioni 
riguardanti le malattie genetiche e i test ad esse correlate ai pazienti che desiderano un supporto nella gestione 

delle proprie caratteristiche ereditarie. 

Risultati attesi 

sui beneficiari diretti 

-poter accedere a visite specialistiche su malattie genetiche in altro modo non possibili 

-Identificare ed effettuare la diagnosi di malattia ereditaria per il controllarla, trattarla e se possibile prevenirla, 

-Migliorare la condizione di salute delle donne e dei loro bambini attraverso accoglienza e visite mediche e 

esami strumentali specifici necessari; 

-Ricevere informazioni e consigli su come far fronte ai propri problemi di salute così particolari, 

sui beneficiari indiretti 

-Maggiore conoscenza dal punto di vista scientifico e statistico in merito alle patologie genetiche presenti sul 

territorio; 

- Miglioramento delle relazioni familiari, grazie al miglioramento della situazione psicofisica dell'utente 

Indicatore Situazione ex ante Situazione ex post 

Numero di donne e/o bambini poveri 

e indigenti con problematiche legate 

a malattie genetiche 

Nessuna visita specialistica a donne 

e/o bambini poveri e indigenti con 

problematiche legate a malattie 

genetiche 

Prima visita specialistica a n. 20 

donne e/o bambini poveri e indigenti 

con problematiche legate a malattie 

genetiche, incremento del 100% 

 



 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  
 

OBIETTIVO 1: Consentire a 50 Anziani e adulti over 50 poveri e indigenti, di usufruire gratuitamente di 

visite e esami per problemi legati all'ipertensione 

Azione Attività e Ruolo dei volontari di servizio civile nazionale 

Azione 1.1. Attività di web 

marketing 

•         Supporto per la creazione  di una pagina Facebook dedicata ai problemi 

legati all'ipertensione 

•         Collaborazione per l'animazione della suddetta pagina facebook da 

aggiornare con gli appuntamenti e gli incontri in Associazione e con interventi 

di medici 

•         Compartecipazione all'aggiornamento del sito dell'Associazione e della 

pagina 

Azione 1.2. supporto 

all'accoglienza dei nuovi utenti  

Anziani e over 50 

•         Collaborazione alla gestione del primo contatto 

•         Aiuto nell'Accoglienza delle persone in difficoltà dando loro 

informazioni relative ai servizi del Poliambulatorio, cercando di individuare il 

reale bisogno. 

•         Supporto all'approfondimento delle problematiche legate ad ogni 

singolo caso e nello specifico ai problemi di ipertensione 

•         Collaborazione nella spiegazione delle modalità di accesso ai servizi 

  

Azione 1.3. compilazione delle 

schede SIP 

•         Compartecipazione con l’equipe per la raccolta dei dati quali/ 

quantitativi relativi ai nuovi utenti che si approcciano ai servizi del 

Poliambulatorio e dell'Associazione, 

•         Supporto a volontari addetti alla redazione di una Scheda Informativa 

Paziente che riporti le informazioni principali, i bisogni e le richieste 

dell'utente 

  

Azione 1.4.  contatti con Anziani e 

over 50 che già frequentano il 

Poliambulatorio 

•         Collaborazione con l'addetto amministrativo nella individuazione dei 

pazienti già utenti del poliambulatorio da contattare 

•         Supporto nell'attività di contatto di questi  e nell'attività di 

organizzazione degli appuntamenti con i medici 

  

Azione 1.5. Contatti, appuntamenti 

e incontri con i medici di base. 

•         Collaborazione con l'addetto amministrativo nella individuazione dei 

medici di base da contattare 

•         Supporto nella scelta delle modalità di contatto dei medici di base 

•         Supporto nella elaborazione di un testo per il contatto telefonico con i 

medici, predisposizione di una lettera e relativo appuntamento con incontro 

illustrativo 

Azione 1.6. Organizzazione di un 

incontro informativo della durata 

•         Supporto nell'organizzazione dell'incontro 



di 2 ore per i 50 anziani e over '50 

individuati con problemi di 

ipertensione 

•         collaborazione per la convocazione degli anziani e over 50 

•         Collaborazione nei contatti con i pazienti e con i medici coinvolti 

•         Supporto nella gestione dell'incontro stesso 

  

Azione 1.7.: attività di 

distribuzione di documentazione 

informativa sui servizi offerti dal 

Poliambulatorio 

•         Supporto nella stesura del materiale informatico da stabilire con i 

medici coinvolti 

•         collaborazione nella distribuzione di materiale informativo sulle attività 

di progetto 

Azione 1.8.: Organizzazione e 

avvio delle visite specialistiche ed 

esami strumentali per i pazienti 

anziani e over 50 individuati. 

•         Aiuto nell'organizzazione delle visite ai pazienti individuati 

•         supporto nel recall per gli appuntamenti 

•         Collaborazione agli operatori nell'esame strumentale holter pressorio 

Azione 1.9 attività di customer 

satisfction 

•         Collaborazione per le azioni di customer satisfaction come 

predisposizione e somministrazione dei questionari da sottoporre ai pazienti 

•         Collaborazione nella decodifica dei questionari e analisi dei dati emersi 

 

OBIETTIVO 2:  Attivare un Gruppo di Auto Mutuo Aiuto per adulti in difficoltà su problemi legati 

all'alimentazione 

Azione Attività e Ruolo dei volontari di servizio civile nazionale 

Azione 2.1: Individuazione degli 8 

partecipanti per la formazione del 

gruppo 

•         Collaborazione alla predisposizione di schede personali 

•         Collaborazione alla compilazione di schede personali 

  

Azione 2.2.  Pianificazione delle 

attività del gruppo di Auto Mutuo 

Aiuto 

•         Affiancamento nella strutturazione del gruppo e del calendario delle 

attività 

•         Supporto nel coordinamento degli interventi complessi legati agli 

incontri stessi 

•         Supporto nella gestione dei contatti e delle comunicazioni, con gli 

utenti 

Azione 2.3.: Avvio di un ciclo di 8 
incontri di Attività di Auto Mutuo 

Aiuto per 8/10 persone 

•         Compartecipazione con l’equipè nello stilare una programmazione 

degli incontri. 

•         Supporto ai volontari dell’Associazione e agli operatori nelle attività 

dei gruppi di auto mutuo aiuto 

OBIETTIVO 3 :Individuare, visitare e curare n. 10 senza dimora della città bisognosi di cure mediche, 

visite e esami strumentali e/o di cure odontoiatriche 

  

Azione Attività e Ruolo dei volontari di servizio civile nazionale 



Azione 3.1.:  Incontro formativo di 2 

ore per i volontari 

•         Collaborazione all'organizzazione di tale incontro con operatori della 

Associazione Papa Giovanni XXIII 

  

Azione 3.2. Divulgazione presso i 

senza dimora delle informazioni 

sulla possibilità di accesso ai servizi 

del Poliambulatorio 

•         Affiancamento agli operatori specializzati nel  contatto con i senza 

dimora 

•         Supporto nel coordinamento degli interventi legati alla divulgazione 

delle informazioni 

•         Supporto nella gestione dei contatti e delle comunicazioni in generale 

e con gli utenti 

Azione 3.3.  Individuazione di n. 10 

senza fissa dimora 

•         Supporto agli operatori e volontari dell'Associazione nei colloqui per 

l'individuazione dei senza dimora 

  

Azione 3.4:  Predisposizione 

dell'accesso dei n. 10 senza dimora 

presso il poliambulatorio 

•         Compartecipazione con l’équipe per la raccolta dei dati quali/ 

quantitativi relativi ai senza dimora individuati 

•         Supporto a volontari addetti alla redazione di una Scheda Informativa 

Paziente che riporti le informazioni principali, i bisogni e le richieste 

dell'utente 

•         Collaborazione con gli operatori e volontari dell'Associazione per 

l'Accoglienza dei senza dimora 

Azione 3.5  Presa in carico dei 10 

senza dimora 

•         Supporto al personale volontario dell'Associazione che organizza  

tutti i servizi necessari per dare risposte ai bisogni di ciascun senza dimora 

•         supporto al personale medico che affianca e garantisce l’assistenza al 

paziente 

  

Azione 3.6  Organizzazione e avvio 

delle visite, esami strumentali e/o 

cure odontoiatriche 

•         Collaborazione con il personale amministrativo per la 

calendarizzazione delle visite 

•         Supporto nell'attività di recall per gli appuntamenti 

•         Aiuto al personale amministrativo per il recupero delle cartelle e delle 

informazioni dei pazienti 

•         Supporto ai medici e agli operatori dell'Associazione per attività di 

visite, esami strumentali 

  

  

 

 

 

OBIETTIVO 4 :Offrire a 20 donne e/o bambini poveri e indigenti con problematiche legate a malattie 

genetiche, attività di prima visita specialistica 

  



Azione Attività e Ruolo dei volontari di servizio civile nazionale 

Azione 4.1  Individuazione delle 20 

donne e/o bambini 

•        Collaborazione nel contattare donne già utenti del Poliambulatorio 

o nuove pazienti con problematiche di malattie genetiche 

•        supporto al personale addetto nei colloqui e incontri con tali 

pazienti 
Azione 4.2  Organizzazione e avvio 

dei colloqui con i medici specialisti 

dell'Università 

•         Collaborazione con il personale amministrativo per la 

calendarizzazione delle visite 

•         Supporto nell'attività di recall per gli appuntamenti 

•         Aiuto al personale amministrativo per il recupero delle cartelle e 

delle informazioni dei pazienti 

•         Supporto ai medici e agli operatori dell'Associazione per attività di 

visite, esami strumentali 

Azione 4.3  Somministrazione di un 

questionario alle pazienti 

•         Collaborazione nella predisposizione e somministrazione del  

questionario da sottoporre ai pazienti 

•         Collaborazione nella decodifica del questionario e analisi dei dati 

emersi 

Il luogo operativo di progetto è situato al piano terra, senza barriere architettoniche. 

Per rispondere alle indicazioni fornite dalla Giunta regionale riportate al punto 4 dell’allegato “Criteri aggiuntivi 

della Regione Abruzzo”, per la realizzazione di progetti di servizio civile, in fase di selezione verrà, posta una 

riserva a favore di giovani disabili (certificati ex L. 104/1992) e/o con bassa scolarizzazione (medie inferiori), in 

aderenza al principio di universalità del Servizio Civile nell’ordine di n. 2 (visto che si possono considerare n. 2 

posti fino a 10 volontari). 

Tali volontari svolgeranno, a seconda delle diverse abilità degli stessi, le seguenti attività: 

per i volontari con bassa scolarizzazione: 

•         centralino telefonico 

•         accompagnamento utenti presso i medici volontari 

per i volontari giovani disabili: 

•         collaborazione con gli addetti dell'Associazione per l'accoglienza dei vari utenti 

•         ausilio nella compilazione dei moduli SIP 

•         collaborazione all'organizzazione giornaliera del servizio 

•         centralino telefonico 

•         affiancamento nelle attività di sviluppo delle attività di Customer satisfaction, 

  

Il progetto prevede, quindi, attività compatibili con le diverse abilità dei volontari riservisti, senza escludere il 
coinvolgimento degli stessi nelle altre attività di progetto, in rapporto alle personali attitudini e competenze di 

ogni volontario che, ovviamente, potranno essere valutate solo in fase di attuazione di progetto. 

Attraverso il progetto “Col sorriso e con il cuore!” i volontari di Servizio Civile Nazionale coinvolti avranno la 

possibilità di acquisire autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, 



capacità di lavorare per obiettivi e in gruppo. Essi avranno inoltre l’opportunità di conoscere la realtà locale così 

variegata, i bisogni e le richieste dell’utenza più povera e disagiata, le modalità di intervento dell’Associazione 

“Domenico Allegrino” Onlus. 

Al termine dell’esperienza essi avranno toccato con mano quella che è la “dimensione sociale”, cioè il ruolo che 

il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale; sviluppare relazioni positive con i soggetti del 

mondo del volontariato, con i destinatari e con i beneficiari del progetto; aumentare la conoscenza in un settore 

che può offrire possibilità di inserirsi nel mercato del lavoro 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 

Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto(*) 8 
 

Numero posti con vitto e alloggio 0  

Numero posti con vitto e alloggio 0 

Numero posti senza vitto e alloggio 8 

Sede di Svolgimento: Associazione “Domenico Allegrino” Onlus Pescara Via Alento n. 101 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, monte ore annuo(*)  1.145 

 

Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, massimo 6)(*) 5 

 

Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio:  

Ai volontari sarà richiesto il rispetto degli orari di lavoro del Poliambulatorio e degli impegni assunti, dei 

regolamenti interni dell’Associazione e della privacy in base a quanto previsto dal  D. lgs. 196/2003 e dal 
Regolamento UE 679/2016 applicabile dal 25 maggio 2018 – Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 

 in merito alla raccolta e gestione di dati sensibili e supersensibili. Ai volontari sarà richiesta la disponibilità alla 

flessibilità oraria, in base alle esigenze del servizio da svolgere, in occasione di eventi e manifestazioni, ed 

eventuale impegno durante giorni festivi per un massimo di 50 ore complessive durante tutto l'arco dei 12 mesi 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
Criteri e modalità di selezione degli operatori volontari non verificati in sede di 

accreditamento(*) 

CONVOCAZIONE 

La convocazione avviene attraverso il sito internet dell’ente con pagina dedicata contenente il calendario dei 

colloqui nonché il materiale utile per gli stessi (bando integrale; progetto; procedure selettive, etc.) 

SELEZIONE 

Il sistema di selezione proposto, che verrà reso noto ai candidati mediante la pubblicazione sul sito 

dell'Associazione “Domenico Allegrino” Onlus contestualmente alla pubblicazione del bando e delle 

caratteristiche di partecipazione, quindi prima delle prove selettive, comporta l’attribuzione di un punteggio 
massimo pari a 100 punti, suddivisi in  40/100 punti per la valutazione dei titoli di studio e delle esperienze di 

lavoro e volontariato e 60/100 punti per il colloquio di selezione 

Controllo e verifica formale dei documenti; Analisi del Curriculum Vitae. 

In sede di presentazione della domanda i titoli valutabili possono essere dichiarati sotto forma di 

autocertificazione. I soli candidati idonei selezionati da avviare al servizio dovranno produrre, su richiesta, 

idonea documentazione relativa ai titoli dichiarati prima dell’approvazione definitiva della graduatoria. Si 

precisa inoltre che tutte le esperienze dichiarate dovranno essere documentate con l’indicazione anche della 

durata e delle attività svolte; in mancanza di tale documentazione non sarà assegnato il punteggio relativo. 



L'esame delle domande e la valutazione dei titoli avverrà con le modalità di seguito indicate e con i seguenti 

criteri di selezione che valorizzano in generale: 

- le esperienze di volontariato; 

- le esperienze di crescita formative; 

- le capacità relazionali; 

- l'interesse del candidato. 

  

Valutazione dei titoli massimo MAX 40 PUNTI 

Precedenti esperienze MAX 26 PUNTI 

Titoli di studio, esperienze aggiuntive e altre conoscenze MAX 14 PUNTI 

  

ESPERIENZE 

Precedenti esperienze di volontariato max 26 punti 

  

L’esperienza di attività di volontariato costituisce un titolo di valutazione. Sono valutate le esperienze per mese o 

frazione di mese superiore o uguale a 15 gg; il periodo massimo valutabile è di 12 mesi per ogni singola 

tipologia di esperienza svolta. 

Le esperienze sono cumulabili fino al raggiungimento del punteggio massimo previsto. 

 

ITEM PUNTEGGIO PUNTEGGIO 

Precedenti esperienze di volontariato nello stesso settore 

del progetto presso Ente diverso da quello che realizza il 

progetto 

0,75 punti (per mese o fraz. ≥15gg) 

Precedenti esperienze di volontariato presso Enti diversi da 

quello che realizza il progetto ed in settori diversi 
0,25 punti (per mese o fraz. ≥15gg) 

Esperienze aggiuntive non valutate in precedenza (per 

esempio: stage lavorativo,  attività di assistenza ad anziani 

o perone con disagio, etc.). 

max 4 punti:   

Esperienze di durata superiore od uguale a 12 mesi 4 

punti 

Esperienze di durata inferiore ad un anno 2 punti 

 

TITOLI DI STUDIO 

Sono valutabili i titoli rilasciati da scuole, istituti, università dello Stato o da esso legalmente riconosciuti (viene 

valutato solo il titolo più elevato). 

  



ITEM PUNTEGGIO max 8 punti 

Laurea (magistrale, specialistica, vecchio ordinamento) 8 punti 

Laurea triennale 7 punti 

Diploma scuola superiore 6 punti 

Per ogni anno di scuola media superiore concluso (max 4 

punti) 

1 punto/anno 

  

Titoli di studio professionali: 

I titoli professionali sono quelli rilasciati da Enti pubblici o Enti accreditati (viene valutato solo il titolo più 

elevato). 

  

 ITEM PUNTEGGIO max 4 punti 

Titolo completo 2 punti 

Titolo non completo 1 punto 

  

 ALTRE CONOSCENZE 

Altre conoscenze in possesso del giovane max 2 punti 

Si valutano le conoscenze dichiarate e/o certificate riportate dal giovane (es. specializzazioni universitarie, 

master, conoscenza di una lingua straniera, conoscenza del computer). 

Per ogni conoscenza riportata è attribuito 1 punto fino ad un massimo di 2 punti 

  

ITEM PUNTEGGIO max 2 punti 

Attestato o autocertificati 1 punto/conoscenza 

   

 I candidati effettueranno, secondo apposito calendario pubblicato sul sito web dell’ente, un COLLOQUIO 

approfondito sui seguenti argomenti: 

Il servizio civile Universale Conoscenza del servizio civile nazionale; motivazioni generali sulla scelta del 

candidato a svolgere attività di servizio civile 

Il progetto: Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste nelle attività progettuali, Condivisione da parte 

del candidato degli obiettivi previsti nel progetto, Motivazioni del candidato alla scelta del progetto 

Le pregresse esperienze sotto l’aspetto qualitativo (con particolare riguardo alle precedenti esperienze di 

volontariato e lavorative nel settore specifico del progetto e non) 

La motivazione e l’idoneità del candidato al fine di avere un quadro completo e complessivo del profilo del 

candidato, delle sue potenzialità, delle sue qualità e delle sua attitudini: Interesse del candidato ad acquisire 



particolari abilità e professionalità previste nel progetto, Disponibilità del candidato in riferimento a particolari 

condizioni previste nel progetto (es. flessibilità, trasferimenti, missioni, ecc.), altre abilità possedute dal 
candidato, che non sono state valutate in sede di assegnazione di punteggio nel CV, ma che potrebbero essere 

utili ai fini del progetto stesso:  Es. informatica, arte, pittura, disegno, videoediting, ecc.. 

  

COLLOQUIO MAX 60 PUNTI 

La somma di tutti i punteggio assegnati al set di domande diviso il numero delle domande dà come esito il 

punteggio finale del colloquio. L’idoneità a partecipare al progetto di servizio civile nazionale viene raggiunta 

con un minimo di 36 PUNTI al colloquio 

  

Si precisa peraltro che per rispondere alle indicazioni fornite dalla Giunta regionale riportate nei “Criteri 
aggiuntivi della Regione Abruzzo”, in fase di selezione verrà, posta una riserva a favore di giovani disabili 

(certificati ex L. 104/1992) e/o giovani con bassa scolarizzazione (medie inferiori), in aderenza al principio di 

universalità del Servizio Civile nell’ordine di n. 2 (visto che si possono considerare n. 2 posti fino a 10 

volontari). 

La selezione per i volontari disabili sarà la stessa degli altri candidati. 

Per i volontari con bassa scolarizzazione non si considereranno i punteggi dei titoli di studio, ma verrà data più 

importanza al colloquio, con l'assegnazione del doppio dei punti per gli aspetti riguardanti la motivazione, le 

capacità relazionali e le esperienze, pur brevi, in qualsiasi settore (lavorativo, sportivo, associativo, hobbystico) 

maturate fino ad oggi 

  

REDAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE 

Al termine delle selezioni si procederà alla pubblicazione on-line della graduatoria sul sito dell'Associazione 

”Domenico Allegrino” Onlus. 

  

Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti (*)    NO 

 

 

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 
Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dal decreto legislativo, n. 40 del 6 marzo 2017:   NO 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

 

Eventuali tirocini riconosciuti:  NO 

 

Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: ATTESTATO SPECIFICO 

 

 

 

 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 



 

  TITOLO 

MODULO 

CONTENUTI ORE  

1 Formazione e 

informazione 

sui rischi 

connessi 

all'impiego 

dei volontari 

in progetti di 

servizio 

civile 

Misure di prevenzione e di emergenza in relazione alle 

attività previste dal progetto. I concetti di formazione e 

informazione sulla sicurezza, la legislazione vigente, i 

soggetti attivi nella sicurezza sul lavoro e nella 

prevenzione e loro obblighi; le principali definizioni; 

individuazione dei rischi, valutazione dei rischi e 

segnaletica; Approfondimenti e focus sui luoghi di 

lavoro, le attrezzature, i dispositivi di sicurezza e 

protezione. 

8 ore Domenico 

Caiano 

2 Legislazione 

su associazioni 

di volontariato 

Legislazione su associazioni di volontariato, imprese 

sociali, associazioni con e senza personalità giuridica, 

Le novità civilistiche della riforma del terzo settore. 

5 Mariagrazia 

Cammarano 

  

3 L'Associazione 

“Domenico 
Allegrino” 

Onlus 

Modello organizzativo dell'associazione “Domenico 

Allegrino”: la missione, i valori, i progetti realizzati, 

risultati ottenuti 

4 Antonella 

Allegrino 

4 Missione 

accoglienza: la 

centralità della 

persona 

Il volontariato come espressione concreta della 

solidarietà, positività, accoglienza, solidarietà, crescita 

della solidarietà come crescita umana, 

2 Antonella 

Allegrino 

5 Povertà: 

cause, 

bisogni e 

proble_ 

matiche 

Cause della povertà 

Forme principali di povertà e bisogni 

2 Antonella 

Allegrino 

6 La carta dei 

valori del 

volontariato. 

La carta dei valori del volontariato, approfondimento 

dei singoli articoli, il volontariato come valore 

personale e sociale 

2 Antonella 

Allegrino 

7 I senza dimora Profilo sociale e servizi presenti sul territorio 2 Antonella 

Allegrino 

8 Donne in 

difficoltà 

Profilo sociale e servizi presenti sul territorio 2 Antonella 

Allegrino 

9 Anziani e 

over 50 

Profilo sociale e servizi presenti sul territorio 2 Antonella 

Allegrino 



10 La relazione 

di aiuto 

Aspetti fondamentali della relazione d’aiuto 

L’ascolto attivo 

Gestione degli aspetti emotivi 

Tecniche di animazione sociale 

Tecniche di gestione dei gruppi 

15 Anna 

Michetti 

11 I bisogni della 

persona 
Bisogni primari, secondari e speciali 

Bisogni non soddisfatti 

  

5 Anna 

Michetti 

12 Principi e 
metodi della 

comunicazione 

sociale 

  

  

Tecniche di comunicazione La comunicazione 

accessibile: comunicazione e target. Il linguaggio della 

terza età. 

Cos’è la comunicazione sociale. Teorie e tecniche di 

comunicazione in merito ai temi del disagio sociale   

La comunicazione sul web, utilizzo dei social media, 

le campagne di sensibilizzazione 

20 Anna 

Michetti 

  Sanità e  fasce 

deboli 
Diritto alla salute 

Accesso alle cure: normativa e vincoli 

3 Antonella 

Allegrino 

Durata(*)   72 ORE 
La formazione specifica sarà erogata entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto 

 


